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Azione Cattolica Italiana

“S. Giacomo Ap. Maggiore”


Modulo 1: Mi gusta!!
· Preghiera: 

Quando trovi chiusa la porta del mio cuore,  abbattila ed entra: non andare via, Signore. Amen

· Dal Vangelo secondo Matteo 5, 13-16
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte,  né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli».

· Il Vangelo incontra la vita

PRESENTAZIONE
Chi di noi non ha mai dato sfoggio della sua memoria infallibile, recitando l’arcinota poesia di Giuseppe Ungaretti “M’illumino d’immenso”? E’ una poesia che si intitola Mattina e che rievoca il risveglio, i raggi del primo sole che illuminano e riscaldano la nostra stanza dopo che abbiamo aperto le finestre e lasciato entrare un po’ d’aria. E’ una poesia semplice e breve, densa di significato e suggestiva, che ricorda la primavera, un nuovo inizio, la fiducia e la speranza in un nuovo giorno . Balza quindi subito all’occhio il collegamento tra i versi di Ungaretti e il titolo “Mi illumino d’impegno”: il tema scelto quest’anno per i nostri incontri non è solo un gioco di parole, dietro ogni parola c’è un’idea ben precisa e le parole centrali, in questo caso, sono due “luce” e “impegno”. Il cristiano è una persona attiva. L’incontro con Cristo e l’ascolto della Parola trasformano e formano la vita di ciascuno a 360°. Tutto viene coinvolto da Cristo, tutta la vita, dal centro alla periferia. Anzi, soprattutto la periferia, le “periferie” della nostra esistenza, quelle che faremo volentieri a meno di vedere e che facciamo di tutto per nascondere. La buona Notizia del Vangelo parte soprattutto da questi “luoghi” illuminandoli. Ed è proprio imparando a riconoscere le periferie del nostro cuore che riusciamo ad accorgerci delle periferie che ci stanno intorno. Dio, posando lo sguardo sulle nostre periferie, non si preoccupa solo di portarle alla luce, ma le lavora come fa il vasaio e le trasforma, facendo emergere il bene, la vita buona a cui siamo chiamati. Ecco allora, che anche noi, quando sentiamo che la Parola ci ha lasciato qualcosa dentro, non siamo capaci di rimanere con le mani in mano. Ma ci diamo da fare, ci diamo una mossa, ci alziamo e ci mettiamo in cammino. In una parola, ci assumiamo un impegno. Un impegno verso ciò che ci circonda, verso le persone che abbiamo vicine, verso i poveri, verso chi ci chiede aiuto, verso chi condivide con noi i semplici passi della vita di ogni giorno: la scuola, il lavoro, l’amicizia, l’amore, la parrocchia, il gruppo … Un impegno che, se assunto con umiltà, sincerità, gratitudine, convinzione e fedeltà, allora può diventare una piccola luce che brilla. Perché attraverso la nostra vita potremmo condividere con chi ci sta attorno quella luce che il Signore ci ha donato. L’augurio, per ciascuno, è di svegliarsi al mattino e, anche se fuori e una grigia e fredda giornata d’inverno, aprire le finestre del cuore ed esclamare: <<M’illumino d’impegno>>.
· Attività

Presentiamoci:

· Quale gusto ti descrive meglio?

· Qual è il tuo piatto preferito?

· Che cosa ha dato gusto alla tua estate?

· Qualcuno ti ha particolarmente “illuminato”? 

· Storia
Un topolino che si apprestava a uscire dal suo buco intravide un gallo appostato là fuori. Tornò in fondo al buco e invitò un amico a fare una capatina insieme ad un certo sacco di grano.
"Sarei andato anche solo", disse "ma non posso negarmi il piacere di una compagnia così distinta".
"Benissimo", disse l'amico "verrò con te. Fai strada".
"Io?", esclamò l'altro. "Io precedere un topo illustre e famoso come te? Non sia mai. Seguo piuttosto vostra signoria...".
Lusingato del grande sfoggio di deferenza, l'amico andò per primo e, uscendo dal buco, venne catturato dal gatto, che trotterellò via con la sua preda.
L'altro uscì indisturbato.

C'é gente che ti butta sulla testa un vaso di fiori dal quinto piano e poi dice: "Ecco, ti regalo delle rose".

· Preghiera 
Tu sei la mia luce

Signore, tu sei la mia luce;

senza di te cammino nelle tenebre,

senza di te non posso

neppure fare un passo,

senza di te non so dove vado,

sono un cieco che pretende di guidare

un altro cieco.

Se tu mi apri gli occhi, Signore, 

io vedrò la tua luce, 

i miei piedi cammineranno

nella via della vita.

Signore, se tu mi illuminerai

Io potrò illuminare:

tu fai noi luce nel mondo.
· Avvisi
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